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Correzioni nella direzione economica 

Dopo le critiche 
di Breznev mutamenti 
nel governo a Mosca 

Sostituito un ministro tecnico — Modifiche ai criteri di 
pianificazione — Più crescita e più beni di consumo 

J ; , Dal nostro corrispondente ! , > 
MOSCA — Il Soviet Supremo dell'URSS ha concluso i suoi lavori con l'approvazione del pla­
no e del bilancio statale per il 1981 presentati rispettivamente da Nlkolal Baibakov, presi­
dente del Gosplan e da Vassilli Garbuzov, ministro delle finanze, il piano — che fissa per leg­
ge \ ritmi di incremento dei principali indici di sviluppo economico e sociale dell'URSS — 
propone, come si evince dalle cifre essenziali, una moderata inversione delle tendenze a 

' una crescita ridotta che si sono manifestate nell'ultimo triennio, dopo l'impennata partico­
larmente positiva del > 1976. 

La visita di Ceausescu 

Tra Belgrado 
• i 

e Bucarest 
larga intesa 

I principi d'indipendenza e autonomia 
come condizione per lo sviluppo del so­
cialismo nel mondo -1 rapporti tra co­
munisti, socialisti e socialdemocratici 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — « La Lega dei 
comunisti jugoslavi e il Par­
tito comunista romeno si im­
pegnano per l'affermarsi e 
per una coerente applicazio­
ne dei principi di indipenden­
za, parità di diritto e non 
interferenza nelle relazioni 
fra partiti comunisti ' e fra 
tutte le altre forze democra­
tiche e progressiste nel mon­
do »: ancora una volta que­
sta affermazione, contenuta 
nel comunicato emesso al ter­
mine della visita di Nicolae 
Ceausescu in Jugoslavia (con­
clusasi ieri) può essere sot­
tolineata quale elemento ca­
ratterizzante sia delle rela­
zioni tra i due partiti, sia 
della loro posizione all'interno, 
del movimento operaio e co­
munista. Infatti il comunicato 
dedica ancora numerose fra­
si alla necessità e del rispetto 
delle differenti posizioni »; al 
diritto1 e di ogni partito di 
decidere autonomamente la 
propria politica interna è in­
ternazionale*; e di scegliere 
la propria via di trasforma­
zione sociale « in armonia con 
le condizioni del proprio pae­
se ». 

Per. i comunisti jugoslavi e 
romeni *il rigoroso rispetto 
di questi principi è la condi­
zione prima e indispensabile 
per lo sviluppo del socialismo 
nel mondo, e l'unica vera ba­
se per rapporti di collabora­
zione e solidarietà tra partiti 
comunisti, socialisti e social­
democratici >. • - • • 

La visita di Nicolae Ceau­
sescu in • Jugoslavia è stata. 
la dodicesima in quindici an­
ni e il dato testimonia dell'ot­
timo livello dei rapporti bi­
laterali: la delegazione rome­
na questa volta però era par­
ticolarmente nutrita. Oltre al 
presidente del Partito e della 
Repubblica romena, Ceause­
scu. vi erano la moglie Ele­
na (membro dell'Ufficio poli­
tico e vice presidente del go­
verno), il primo ministro Ver-
det e .il ministro degli esteri 
Andrei. I colloqui hanno dun­
que affrontato diversi temi: 
tra i quali con particolare 
attenzione sono stati affron­
tati quelli della collaborazio­
ne economica. A quanto si è 
saputo si sarebbe deciso di 
approfondire la cooperazione 

• soprattutto per materie pri­
me ed energia: in primo luo­
go vi sarebbero concrete pos­
sibilità di esplorazioni petro­
lifere comuni su alcuni ter­
ritori'jugoslavi e romeni con­
finanti. . . 

Per quanto riguarda ancora 

l'analisi della situazione in­
ternazionale alcuni osservato­
ri hanno fatto rilevare che, 
nei discorsi pubblici tenuti in 
questi giorni, vi sono state 
però accentuazióni diverse: 
mentre la Jugoslavia ha ri­
petuto la sua analisi sulla 
esigenza di combattere ogni 
tipo di ingerenza e qualsiasi 
politica di forza, la parte ro­
mena ha soprattutto messo in 
rilievo la necessità di e sbar­
rare la strada alla tradizio­
nale politica di forza e ricat­
to dell'imperalismo ». Anche 
sugli avvenimenti polacchi, 
sempre secondo queste fonti. 
vi sarebbero state alcune dif­
ferenziazioni. 

Silvio Trevisani 

Concluso 
rincontro 
di studio 
a Berlino 

BERLINO — Si è conclu­
so ieri sera a Berlino il 
convegno comunista — de­
finito a scientifico » — sul 
«nuovo corso internazio­
nale ». Nel darne notizia, 
un dispaccio dell'agenzia 
ANSA nota che tra colo­
ro • che, nel • dibattito, 
hanno affrontato il pro­
blema dell'Afghanistan, il 
rappresentante - italiano, 
il compagno Procacci, e 
rappresentanti spagnoli, 
messicani e argentini (so­
cialisti) hanno ribadito la 
condanna, precedentemen­
te espressa, dell'intervento 
sovietico. l 

Il rappresentante della 
SED .. ( RDT ), Herman 
Axen, nel discorso conclu­
sivo ha voluto fare rife­
rimento alla situazione 
afghana dicendo che la 
grande maggioranza de­
gli intervenuti «ha rico­
nosciuto l'assoluta neces­
sità dell'aiuto sovietico». 
Sempre secondo il dispac­
cio dell'agenzia ANSA, il 
compagno Procacci e gli 

•altri- rappresentanti pri­
ma citati dalla agenzia 
hanno sottolineato anche 
il rifiuto di ogni concetto 
di stato guida del socia­
lismo mondiale e dei mo­
vimenti rivoluzionari. 

n discorso del compa­
gno Procacci a Berlino è 
stato pubblicato sull'ulti­
mo numero di «Rinasci­
ta » ed un suo ampio sun­
to è uscito sull'« Unità» 
del 22 ottobre scorso. 

Cento morti nel Messico 
per una scossa di terremoto 

CITTA' DEL MESSICO — 
Sono almeno un centinaio i 
morti e oltre 200 i feriti per 
il terremoto che ha colpito 
ieri il Messico centro-meridio­
nale. Il sisma ha distrutto 
completamente Huajapan De 
Leon, una città di 20 mila 
abitanti nello stato di 
Oaxaca. La scossa tellurica 
ha avuto a Città del Messico 
una intensità di sesto grado 
della scala Richter ed è du­
rato tre minuti e 17 secondi. 
Le scosse hanno provocato 
un fuggi fuggi generale da­
gli edifici. In alcune parti 
della città l'erogazione della 
energia elettrica e i collega­
menti telefonici sono rimasti 
interrotti. 

Alcune vittime del sisma, 
che ha avuto il suo epicentro 
H 240 chilometri a Sud Est 
della capitale, si sono avute 
nella città di Puebla. La 
Croce rossa di Tuxtla Gu-
tierrez ha riferito che la 
scossa è stata avvertita con 
forza anche in quel centro 

distante quasi mille chilo­
metri dalla capitale. 

Centottanta ragazzi sono ri­
masti leggermente feriti, sem­
pre a PueWa, mentre in pre­
da al panico abbandonavano 
uno stadio dove si trovavano 
per una manifestazione spor­
tiva. Si parla di ingenti dan­
ni a Poza Rica, sulla costa 
del golfo del Messico 

Nel pieno della scossa, a 
Città del Messico, i palazzi 
del centro hanno tremato e 
i vetri di parecchie finestre 
sono andati in frantumi. L* 
ultimo terremoto a colpire 
Citta del Messico fu quello 
del marzo del 1979. La scos­
sa, con intensità 7 gradi del­
la scala Richter, uccise 4 
persone e distrusse 150 case. 

I terremo» sono piuttosto 
frequenti in Messico. La mag­
gior parte hanno origine nel­
la valle del Messico, in cui è 
situata Città del Messico, o 
nella cosiddetta «faglia del 
Pacifico », al largo della co-

I sta occidentale. I 

Per il reddito nazionale è 
prevista una crescita del 3.4 
per cento, con un impegno 
complessivo di investimento 
pari a circa 160 miliardi dì 
rubli. Per quanto riguarda 
la produzione industriale è 
possibile notare un impegno 
più accentuato nel settore del­
la produzione dei beni di con­
sumo, mentre, per quanto 
concerne l'incremento del 
reddito reale pro-capite, il 2.9 
per cento previsto mantiene 
i ritmi costanti già realizzati 
,nel triennio trascorso. 

Garbuzov, in sede di con­
clusione, ha sottolineato che 
il Soviet Supremo ha intro­
dotto alcuni aumenti degli in­
vestimenti sociali per i quali, 
peraltro, l'impegno di spesa 
si presenta assai cospicuo: 
quasi 102 : miliardi di rubli 
su un bilancio complessivo di 
circa 300 miliardi. Lo stesso 
Leonid Breznev, nel suo di­
scorso al Plenum del Comi­
tato Centrale, aveva più vol­
te affermato la necessità di 
una attenzione particolare al 
miglioramento delle condizio­
ni di vita della popolazione, 
dichiarando che. anche dal 
punto di vista strettamente 
economico, la situazione del 
produttore costituisce il nodo 
essenziale dell'impegno piani-
ficatorio. ; • *. 
-•I due progetti approvati 
sembrano accogliere questa 
indicazione, anche se l'im­
pressione che si ricava dal­
l'insieme dei dati disponibili 
è quella del persistere di 
notevoli difficoltà, del re­
sto esplicitamente denunciate 
dallo stesso segretario gene­
rale ' del Partito. H Soviet 
Supremo, ' facendo eco alle 
critiche di Breznev, ha deci­
so la sostituzione del mini­
stro per la costruzione di 
macchinario e di trattori a-. 
gricoli, Sinizin, che viene'cól-
locato in pensione e sostituito 
da Yashevskij. 

Valentin Makeev viene no­
minato vice presidente del 
Consiglio dei ministri del­
l'URSS al posto di Kisseliov, 
da pochi giorni eletto primo 
segretario del Partito della 
Bielorussia e in questa ve­
ste membro candidato all'uf­
ficio politico. 
•' Agli "inizi degli anni ottan­

ta i pianificatori sovietici si 
trovano di fronte a comples­
se questioni di adeguamento 
e di correzione dei metodi 
di • previsione e di indirizzo 
economico. Echi di un dibat­
tito tra gli economisti che 
sta faticosamente procedendo 
da anni, si sono ascoltati an­
che negli interventi al Soviet 
Supremo. Tra gli altri l'an­
nosa questione delle « giuste 
proporzioni » nel rapporto tra 
centralismo e base economica 
periferica. 

Con il 1981. sulla base del­
la «risoluzione del CC sul 
miglioramento della pianifica­
zione ». dovrebbe essere dato 
impulso al criterio dell'auto­
finanziamento delle imprese, 
tuttora frenate spesso da una 
rigida regolamentazione da 
parte degli organi di pianifi­
cazione. Inoltre l'undicesimo 
piano quinquennale è stato 
elaborato in modo nuovo: non 
più una -. previsione soltanto 
anno per anno per ciascuna 
impresa o settore, ma un 
programma - dettagliato che 
abbraccia l'intero quinquen­
nio e che consente alle im­
prese di regolare parzialmen­
te i loro ritmi di produzione. 
Modifiche stanno per essere 
introdotte nell'impostazione 
della politica creditizia, nel 
sistema di computo dei ri­
sultati di impresa, nel calco­
lo dei prezzi all'ingrosso. 

Ma tutto ciò comporta tem­
pi assai lunghi e, a quanto 
pare, incontra ostacoli rile­
vanti nel realizzarsi. Gli stes­
si colossali «programmi spe­
ciali ùitegrati ». tra* i quali 
quello del potenziamento del­
la immensa zona geografica 
attorno al bacino Baikal-
Amur. assorbono quote di in­
vestimento molto gravose, a 
fronte di una resa economica 
motto differenziata nel tempo. 

TI Soviet Supremo ha an­
che approvato la legge qua­
dro sui cosiddetti « delitti am­
ministrativi ». La legge, che 
è stata illustrata' dal presi­
dente della commissione giu­
ridica del Soviet delle Nazio­
nalità, Jarkovoi. fornisce agli 
organi legislativi delle singo­
le repubbliche i criteri per 
la punizione dei piccoli reati 
come teppismo, akoolismo. 
speculazioni di singoli e azien­
de, piccoli furti. 

Giuliano Chiesa 

Walesa annuncia ricorso in appello 

I giudici cambiano 
lo statuto 

di «Solidarnosc» 
Sono stati modificati gli articoli sul «ruolo guida» del 
Poup e sul diritto di sciopero — Le decise reazioni 

VARSAVIA - li tribunale di 
Varsavia ha registrato , ieri 
ufficialmente « Solidarnosc », 
ma gli esponenti del nuovo 
sindacato nato a Danzica con­
testano la decisione presa e 
ricorreranno in appello. Nel-
l'annunciare la sentenza che 
riconosceva ufficialmente « So­
lidarnosc». i giudici hanno 
imposto la modifica di due 
articoli dello statuto sinda­
cale. relativi al riconoscimen­
to del « ruolo guida » del 
POUP e al diritto di sciope­
ro che dovrà essere regolato 
da una legge dello Stato. 

La reazione è stata imme­
diata. Appena uscito dal tri­
bunale, Ledi Walesa ha di­
chiarato: « Il tribunale ha in­
trodotto dei cambiamenti arbi­
trari. " Solidarnosc " si rico­
nosce nei principi della Co­
stituzione e negli accordi di 
Danzica. Ma non accetta nuo­
ve formulazioni nel suo sta­
tuto. Non mettiamo in discus­
sione il ruolo dirigente del 
partito nello Stato, ma non 
nel sindacato. Non ' accette­
remo di conseguenza che ci 
venga imposta nessuna for­
mula politica». 
. Si è conclusa cosi una tra-
vagliatissima giornata, densa 
di colpi di scena, incontri in­
formali, e improvvisi ripen­

samenti. Fino all'ultimo, un 
accordo sembrava possibile. 
La discussione, centrata sui 
due punti cruciali — il ruolo 
del partito e il diritto di scio­
pero — si era protratta fino 
dalla mattina, seguita dal­
l'esterno del tribunale. • da 
migliaia di persone. All'inter­
no operai della fabbrica « Hu. 
ta Warszawa». facevano il 
servizio d'ordine. Il « com­
promesso» tra i magistrati e 
gli esponenti del nuovo sin-

Babrak Karmal 
resta in URSS 

per curarsi 
MOSCA — Babrak Karmal è 
malato: ha bisogno di cure 
e riposo e resterà alcuni 
giorni ancora in URSS. 

Il leader afghano avrebbe 
dovuto far ritorno a casa 
leti, ni icimuic ut Una visi­
ta ufficiale in Unione So­
vietica cominciata il 15 ot­
tobre scorso. L'agenzia TASS 
ha però comunicato che 
Karmal — ritornato ieri mat­
tina a Mosca da Leningra­
do — « rimarrà ancora in 
URSS per alcuni giorni per 
un breve riposo e per sotto­
porsi a cure ». Il suo segui­
to è invece regolarmente 
partito per Kabul. 

dacato. avrebbe dovuto fon­
darsi su una specie di pream­
bolo da apporre allo statuto 
di «Solidarnosc», in cui ve­
niva riconosciuto il «ruolo 
guida» del POUP. E questo 
è avvenuto. Ma non è stato 
sufficiente perché il presiden­
te del tribunale, giudice Pa-
waela, all'atto della sentenza, 
non decretasse la modifica 
degli articoli statutari. 

Cosi all'entusiasmo sono 
subentrati delusione e fermo 
dissenso. Dopo una accesa 
riunione dei rappresentanti 
degli «MKZ» — gruppi re­
gionali aderenti a «Solidar­
nosc» — si è deciso di ri­
correre contro il verdetto. Poi, 
la netta posizione ufficiale di 
Lech Walesa: «Questo tri­
bunale ha il suo statuto, ma 
non e il nostro». L'esponente 
sindacale ha poi ricordato che 
i magistrati; con i loro atti, 
si sono assunti serie respon­
sabilità per non avere risolto 
una questione istituzionale a-
perta ormai da mesi, e ciò 
non potrebbe far altro che ag­
gravare «le tensioni sociali 
nel paese». A questo punto, 
una situazione che pareva 
schiarita dagli eventi degli 
ultimi giorni, è tornata ad 
incupirsi piuttosto - seriamen­
te. 

Sconosciuti i motivi della detenzione 
— • — 

Arrestati e rilasciati 
Alfonso Sas 

> i 

e la Forest in $ 
La misura di polizia era stata presa in base alla leg­
ge antiterrorismo — Voci di collegamenti con FETA 

SAN SEBASTIANO - Clamo­
re e sconcerto ha suscitato in 
Spagna l'arresto e il rilascio 
poche ore dopo di Alfonso 
Sastre e della moglie Eva 
Forest, famosi scrittori an­
tifascisti. I due coniugi so­
no stati tratti in arresto a 
Fuenterrabia, la cittadina ba­
sca nella quale vivono, in ba­
se alla legge antiterrorismo 
e trasferiti nel carcere di San 
Sebastian e rilasciati dopo 
un interrogatorio. Fonti della 
polizia hanno dichiarato che 
il testo delle loro dichiarazio­
ni è stato trasmesso all'au­
torità giudiziaria. 

Non si conoscono i motivi 
ufficiali della breve deten­
zione, ma circolano voci in­
sistenti che la mettono in re­
lazione con le indagini in cor­
so per far luce sul triplice 
omicidio commesso l'altro ie­
ri nella provincia basca e 
attribuito all'ETA. 

L'arresto dei due scrittori 
aveva subito provocato pre­
occupazione negli ambienti in­
tellettuali baschi, mentre a 
Madrid la commissione per la 
libertà di espressione aveva 
manifestato «sorpresa e in­
dignazione ». 

Alfonso Sastre è uno dei più 
noti drammaturghi spagnoli 
contemporanei, tra i fondato­

ri del gruppo « Arte Nueva » e 
autore fra l'altro di un'opera 
di teatro politico dedicata al 
paese basco, intitolata « Aska-
tasuna », che in basco signi­
fica libertà. Genoveva (Eva) 
Forest. nata a Barcellona, ha 
scritto due libri di testimonian­
za durante la sua detenzione e 
ha tradotto dal basco in spa­
gnolo il libro «Operazione 
Ogro ». sull'attentato contro 
il primo ministro Carrero 
Bianco. 

I due furono arrestati in 
rapporto con l'attentato nel 
Bar Rolando, nel 1974, che cau­
sò la mòrte di molti agenti di 
polizia. Sastre rimase in car­
cere otto mesi e mezzo, ot­
tenne la libertà provvisoria e 
si rifugiò in Francia. Eva 
Forest rimase in carcere due 
anni e otto mesi. Le accuse 
nei loro confronti furono poi 
formalmente abbandonate. 

L'attacco dei terroristi del-
l'ETA che voci insistenti col­
legano al clamoroso seppur 
breve arresto aveva preso di 
mira l'altro ieri due esponen­
ti dì un certo rilievo della 
vita pubblica basca e un 
operaio. Le vittime sono l'ex 
sindaco di Elgoibar, Jaime 
Arrese, già esponente del par­
tito di governo UDC, Juan 
Manuel Garda Corderò, de­

legato della compagnia tele­
fonica di San Sebastian e 1* 
operaio Alejandro Extremia-
na che rientrava a casa dal 
lavoro. Anche Extremiana a-
deriva all'UDC. 

Aperto a Seul 
il processo 
d'appello 

a Kim Dae-Jung 
SEUL — Il processo di ap­
pello contro la sentenza di 
morte erogata al leader 
dell'opposizione • sudcoreana, 
Kim Dae-Jung, si è aperto 
ieri a Seul, davanti alla Cor­
te militare suprema. Insie­
me a Kim, sono comparsi in 
appello altri 23 coimputaM, 
condannati a varie pene de­
tentive. Kim Dae-Jung era 
stato condannato alla pena 
capitale, essendo stato rico­
nosciuto colpevole di «com­
plotto per rovesciare il go­
verno ». Kim ha respinto tut­
te le accuse, sostenendo che 
la sua condanna è stata de­
cisa senza che l'accusa abbia 
addotto le prove della sua 
colpevolezza. Al processo e-
rano presenti alcuni giorna­
listi (di cui due stranieri), 
rappresentanti delle amba­
sciate americana e giappone­
se e una trentina di fami­
liari degli accusati. 


